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PERCORSO DI ACCESSO VERTICALE
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PUNTO DI ACCESSO ESTERNO

P= Percentuale di pendenza - Lf = Lunghezza Falda
LINEA DI PENDENZA  della falda rivolta verso il basso

MINIMA DISTANZA LIBERA DI CADUTA

COPERTURE  SEMI-PIANE PRATICABILI

Lf ~= metri

P ~=000%

4 
-C

O
PE

R
TU

R
A

ca
ra

tte
ris

tic
he

Ae n° 1

altezza

ANCORAGGIO PUNTUALE CLASSE A1 - UNI EN 795

PERCORSO ORIZZONTALE

LINEA DI ANCORAGGIO  ORIZZONTALE FLESSIBILE  TIPO C
cordino lungh. max 2.00m

LEGENDA

SUCCESSIONE DI ANCORAGGI UTILIZZATI COME PERCORSO1 2

PUNTO DI ACCESSO INTERNO
Ai n° 1

COPERTURE PRATICABILI INCLINATE (a botte)
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BORDO SOGGETTO AD ARRESTO CADUTA

BORDO  SOGGETTO A TRATTENUTA

area raggiungibile in trattenuta misurata sulla falda

area calpestabile in trattenuta misurata sulla falda

PORZIONE DI COPERTURA NON PRATICABILE - OPERARE DA PONTEGGI

BORDO PROTETTO DA PARAPETTI FISSI Hmin=100cm

LINEA DI ANCORAGGIO  ORIZZONTALE FLESSIBILE  TIPO C
cordino lungh. max 15.00m

LINEA DI ANCORAGGIO  FLESSIBILE  TIPO C
(Con tenditori intermedi per evitare contatto con la copertura)
cordino lungh. max 2.00m
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DOPPIO CORDINO  UNI EN 354 lungh. max 2.0 m

DISPOSITIVI DI TIPO GUIDATO su linea di ancoraggio flessibile UNI EN 353.2 dotati di SISTEMA DI
BLOCCO sulla corda di assicurazione (Lmax 2.00m)

IMBRACATURA UNI EN 361

1. Accedere al fabbricato dall'ingresso principale
2. Raggiungere il vano "Locale Polivalente 1"
3. Alle coperture si accede tramite scala retrattile in corrispondenza del lucernario.
4. La copertura è in lamiera tipo sandwich a bassa pendenza.

1. L'accesso avviene il lucernario di accesso collocato nel vano "Locale Polivalente 1"

1. Il transito in copertura è reso sicuro dalla presenza di parapetti fissi e di un sistema anticaduta costituito da linea orizzontale flessibile.

2. Per i lavori di manutenzione in prossimità del vuoto si prevede la necessità di rimanere obbligatoriamente collegati al dispositivo
anticaduta principale costituito da Dispositivo guidato su linea d'ancoraggio flessibile (UNI 353.2) opportunamente teso.

3. Per ulteriori indicazioni si rimanda al Fascicolo Tecnico di Copertura

1. I lavori dovranno essere svolti solo in presenza di personale in grado di effettuare la chiamata di soccorso in caso di caduta. Non è
ammessa la possibilità di arresto caduta di un operatore, ad ogni modo l'area è raggiungibile per soccorso da parte di pubblico intervento
(Vigili del Fuoco e Ambulanza) entro i termini raccomandati (30 minuti) .

COPERTURA A - INGRESSO COPERTURA B - SPOGLIATOI

COPERTURA C - DEPOSITO-LOCALE MACCHINE COPERTURA D - CAMPO DA GIOCO
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NON PREVISTI

NON PREVISTI

NON PREVISTA

1. copertura ricade nell'articolo 2 comma 4 del D.P.G.R.  75/R/2013 in quanto priva di impianti tecnologici di qualsivoglia tipologia, e il cui
il dislivello tra il punto più elevato della copertura ed il piano di campagna naturale o artificiale sottostante non è superiore a 4 metri.

1. In caso di successive manutenzioni si accederà alla copertura tramite ponteggio.

1. In caso di successive manutenzioni si accederà alla copertura tramite ponteggio.
2. A seguito dell'installazione del ponteggio si potrà transitare liberamente in copertura
3. Per ulteriori indicazioni si rimanda al Fascicolo Tecnico di Copertura

1. I lavori dovranno essere svolti solo in presenza di personale in grado di effettuare la chiamata di soccorso in caso di caduta. Non è
ammessa la possibilità di arresto caduta di un operatore, ad ogni modo l'area è raggiungibile per soccorso da parte di pubblico intervento
(Vigili del Fuoco e Ambulanza) entro i termini raccomandati (30 minuti) .
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RECUPERO:

1. Accedere al fabbricato dall'ingresso posto sul alto Nord
2. Percorrere il disimpegno principale fino alla botola di accesso
3. Alla coperture si accede tramite scala retrattile in corrispondenza del lucernario.
4. La copertura è costituta da un solaio laterocementizio a minima pendenza

1. L'accesso avviene il lucernario di accesso collocato nel vano "Disimpegno"

1. Il transito in copertura è reso sicuro dalla presenza di parapetti fissi posti su ogni lato.

2. Per ulteriori indicazioni si rimanda al Fascicolo Tecnico di Copertura

1. I lavori dovranno essere svolti solo in presenza di personale in grado di effettuare la chiamata di soccorso in caso di caduta. Non è
ammessa la possibilità di arresto caduta di un operatore, ad ogni modo l'area è raggiungibile per soccorso da parte di pubblico intervento
(Vigili del Fuoco e Ambulanza) entro i termini raccomandati (30 minuti) .
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DOPPIO CORDINO  UNI EN 354 lungh. max 2.0 m

DISPOSITIVI DI TIPO GUIDATO su linea di ancoraggio flessibile UNI EN 353.2 dotati di SISTEMA DI
BLOCCO sulla corda di assicurazione (Lmax 15.00m)

IMBRACATURA UNI EN 361

1. Raggiungere la scala retrattile posta sul lato ovest
2. Salire oltre la quota di gronda
3. Percorrere i gradini fissi posti in copertura
4. Percorrere in sequenza i dispositivi puntuali

1. L'accesso avviene mediante la scala retrattile posta sul lato ovest

1. Il transito in copertura è reso sicuro dalla presenza di un sistema anticaduta costituito da linee orizzontali flessibili e ancoraggi puntuali
2. Per i lavori di manutenzione in prossimità dei timpani sono stati previsti singoli punti di ancoraggio (raggio operativo di  2.60 m); si

prevede la necessità di rimanere obbligatoriamente collegati sia al dispositivo anticaduta principale costituito da Dispositivo
guidato su linea d'ancoraggio flessibile (UNI 353.2) mediante cordino retrattile di Lmax=15.00m opportunamente teso sia al dispositivo
anticaduta ausiliario costituito dal doppio cordino L=2.00m  (UNI 354) al fine di scongiurare l'effetto pendolo

3. Per operare lungo lo sviluppo della volta si prevede la necessità di rimanere obbligatoriamente collegati al dispositivo anticaduta
principale costituito da Dispositivo guidato su linea d'ancoraggio flessibile (UNI 353.2) mediante cordino retrattile di Lmax=15.00m

4. Per ulteriori indicazioni si rimanda al Fascicolo Tecnico di Copertura

1. Essendo ammessa la possibilità di arresto caduta di un operatore ed essendo l'area raggiungibile per prestare soccorso da parte di
pubblico intervento (Vigili del Fuoco e Ambulanza) entro i termini raccomandati (30 minuti) i lavori dovranno essere svolti solo in
presenza di personale in grado di effettuare la chiamata di soccorso in caso di caduta.
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